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Documento unitario di PCI, PSi, DC, PSDI, PRI e ANPI 

Le provocazioni di Massa fermamente 
condannate dalle forze democratiche 

Si tenta di strumentalizzare i reali bisogni dei cittadini e dei lavoratori, che possono essere risolti 
solo con la più ampia unità - Il ruolo positivo dell'Amministrazione di sinistra - Invito alla vigilanza 

MASSA. 2 
I partiti democratici, le ani 

numstrazioni comunali di Mas 
sa e di Carrara, le organizza 
ziont .sindacali e partigiane 
sono stato concordi nell'espri 
mere la ferma condanna per 
quanti si sono resi responsa 
bili dei fatti che ieri hanno 

'turbato la normale vita della 
città. 

In un documento firmato in 
fatti dalle Federazioni prò v in 
ciali del PCI del PSI della DC 
del PSDI. del PRI e dell'AN 
PI. dalle Amministrazioni co 
munah di Mussa e di Carra 
ra. e dalla Amministrazione 
provinciale si legge elu* * ne 
gli ultimi tempi a Massa, .stru 
mentali / /andò i bisogni pre 
senti in alcuni strati della po
pola/ione. quali la casa, l'oc
cupazione. il costo della vita. 
sono state attuate da gruppi 
extraparlamentari forme di lot 
ta che per la loro natura av
venturistica hanno assunto c i 
rattere di vera provocazione 
sfociando in atti vandahstici 
contro il patrimonio ». 

In questo clima di reale ali

li molo di Cattlgllon della Pescala, un bel centro sul litorale grossetano 

Presentato ieri nel corso di una conferenza stampa 

Piano promozionale della Regione 
per il commercio ed il turismo 

Elaboralo in seguito ad ampie consultazioni con gli operatori interessati e gli enti pubblici - Il calendario degli appuntamenti mondiali e l'ottica 
nuova che porterà i nostri prodotti all'estero • Dare impulso alle potenzia lite contenute nella viticoltura, floricoltura, artigianato e piccola impresa 

Oggi nel Palazzo civico di Carrara 

Incontro di amministratori 
sul disegno di legge regionale 

per le cave e le torbiere 
La proposta riguarda la nuova disciplina per la ricerca e la coltivazione e la 
delega delle funzioni amministrative agli enti locali - Lunedì e martedì si 
riunisce il Consiglio comunale di Carrara per discutere il bilancio per il 1976 

CARRARA. 2 
Per iniziativa dell'Ammini

strazione comunale oggi nel 
Palazzo civico di Carrara si 
svolpo un incontro di ammi
nistratori dei comuni del 
comprensorio del marmo e 
cioè Massa. Viareggio. Sera-
vezza. Vagli di Sotto, Careg 
gine. Minucciano, Fivizzano: 
delle comunità montane oltre 
all'amministrazione provin
ciale per una prima puntua
lizzazione e una prima com

plessiva valutazione della pro
posta di legge presentata dal
la Giunta regionale concer 
nente « la nuova disciplina 
della ricerca e della coltiva
zione delle cave e torbiere -
delega delle funzioni ammini
strative agli enti locali ». Con 
questa proposta di legge la 
giunta regionale intende con
tribuire a por termine all'at
tuale ibrida legislazione d i e 
regola Io sfruttamento degli 
agri marmiferi in modo par 

Nel corso dello sciopero di ieri per i l contratto 

Pontedera: incontro 
tra gli operai della 
Piaggio e i cittadini 

La resistenza padronale e le gravi misure economi
che adottate dal governo • I contenuti della vertenza 

POXTEDKRA. 2. 
Nel quadro delie lotte per 

il rinnovo del contratto me 
talmevcanico ;en mattina gli 
operai dello stabilimento Piag
gio di Pontedera hanno ef 
fettuato un'ora e mezzo d: 
sciopero e si sono recati in 
città dove hanno diffuso un 
documento e avuto meontr. 
con i cittadini presenti al 
mercato settimanale. Il do
cumento diffuso afferma che 
la vertenza contrattuale dei 
metalmeccanici s; protrae da 
t re mesi con grossi sacrifici 
dei lavoratori e delle loro 
famigl.e. La trattativa per il 
rinnovo de! contratto è pa 
ratizzata daila intrans zenz.\ 
del padronato come d.mostra 
none concreta della sua in 
capac.tà d; far fronte alla 
gravità della s.tuazione del 
Paese. 

Questa resistenza padronale. 
che si manifesta su tutti ì 
punti nvend cativi. dalle r.-
chieste relative a'.l'occupazio-
ne e agii investment; a quel
le relative al salario non è al
t ro che la logica conseguenza 
di un tipo di pol.tica che si 
vuol perseguire nel nostro 
Paese. Le misure fiscali adot
tate dal governo per fron
teggiare la grave situaz.one 
monetar a ed rcorìom.ca ri 
calcano ì vecchi schemi d: 
una politica antipopolare ed 
ant operaia, tanto più assur 
d< LT\ quinto calati in una 
realtà soc.ale profondamente 
trasformata, e nella quiìe le 
lotte operaie .vino state e so 
• 0 il fulcro di una generale 

richiesta di cambiamenti del 
la politica economica. I-a ri
chiesta dei sacrif.ci è a sen 
so unico e r.cade solo su: 
lavoratori e sulle grandi mas 
«e del Paese attraverso il 
contenimento dei salari, gli 
indiscriminati aumenti dei 
prezzi, delle tariffe, la restri
zione dei credito che si col
loca in una log.ca di com
pressione dello sviluppo con 
pesanti ripercussioni sull'oc
cupazione mentre si lasciano 
prosperare le aree delle ren 
dite, della speculatone, del 
parassitismo. 

Il movimento s ndacale re-
sp.nge questo t.po di logica 
perchè non si aggrediscono le 
vere cause che stanno alla 
rad ce della gr^ve crisi eco 
nomica. Non -i e«ce da questa 
crisi — conclude il documen
to — se non con un campa
mento profondo delle «truttu 
re produttive, r.cercando le 
risorse dispon.bili attraverso 
interventi di migliaia di mi
liardi che da «oli sarebbero 
sufficienti a risanare il bi
lancio dello Stato. Il soste
gno della popolazione alla lot
ta dei metalmeccanici è fon
damentale per sbloccare ia po
sitivo la vertenza contrattua
le. i cui contenuti rappresen
tano punti fondamentali per 
il cambiamento dell'attuale 
meccanismo di sviluppo, per 
gli investimenti e la neon-
vers one industriale finalizza
ta ad un allargamento della 
ba«e produttiva e per l'occu-
paz.one. 

ì. f. 

ticolare nel comune di Car
rara . e che è sempre stata 
causa di conflitti giur.dici che 
non essendo stati sanati hanno 
permesso la proliferazione di 
un'attività produttiva all'om
bra della rendita parassitaria. 
che ha giovato soltanto ed 
esclusivamente a vantaggio 
di poche famiglie. 

Con l'iniziativa l'Ammini
strazione comunale di Carrara 
non ha inteso affatto promuo
vere una sua e consultazione ». 
ma riaffermare un impegno 
unitario e di lotta peraUro 
già evidenziatosi nei passati 
mesi relativamente al dise
gno di legge 2180. attual
mente in discussione alla 
Commissione industria del Se 
nato sul quale i Comuni del 
comprensorio del Marmo han
no già espresso il loro g.u-
dizio negativo. Se esso do
vesse diventare legge infatti 
non è esagerato dire che la 
perpetuazione della rendita 
parassitaria sarebbe sancita 
in modo definitivo, e sarebbe 
messo in discussione lo stes
so diritto delle Regioni — 
sancito dalla costituzione — 
ad esercitare la potestà sugli 
agri marmiferi che fanno par
te del patrimonio indispensa
bile. 

Lunedì e martedì 6 aprile 
intanto il consiglio comunale 
di Carrara si riunirà per di
scutere ed approvare il bi
lancio dì previsione per il 
1976. 

All'ordine del giorno sono 
anche i bilanci di previsione 
dell'azienda municipalizzata 
di nettezza urbana, dei tra
sporti. dell'acquedotto, delle 
farmacie comunali. dell'Ente 
soccorso lavoratori delle ca
ve e dell'Azienda mun.cipaliz 
zata servizi e impianti spor
tivi. Alla discussione del bi 
lancio di previsione si eiunsre 
dopo un ampo dibattito che 
ha coinvolto i consigli di zo
na. i consigli di istituto, i co 
mitati di gestone delle scuole 
materne, le organizzazioni 
sindaca!-; e d. massa, t 'na con
sultazione che nulla ha con
cesso alla formalità ma che è 
stata voluta dagli amministra
tori proprio per far parteci
pare alle scelte il maggior 
numero di cittadini con il pro
posito di far crescere così. 
concretamente, la democra» 
zia in una situazione che 
richiede il massimo impegno 
di tutti per procedere sul ter
reno dell'impegno verso la 
valorizzazione delle isutu 
rioni. 

FIRENZE. 2 
« La via dei mercati este

ri non deve e del resto non 
può più essere tenuta aperta 
solo dal fattore "prezzo com 
petitivo" — sul quale molti 
paesi sono in grado di seguir 
ci se non di superarci — ma 
da fattori di qualità in rappor
to al gusto del pubblico e 
di continuità negli approvvi
gionamenti e negli stan-
dars ». Con queste parole l'as
sessore regionale Mario Leo 
ne ha segnato un limite fra 
la panoramica sull'attività 
della Regione in materia di 
promozione turistica e com
merciale tracciata nel corso 
della conferenza stampa che 
ha avuto luogo ieri a Firen
ze a Palazzo Medici Riccar
di e l'illustrazione delle pros
sime iniziative in program 
ma. 

Sulla base dei dati fornii 
dall 'IRPET e dopo una se
n e di consultazioni avute con 
irli operatori del settore di tut
to il territorio regionale. la 
Regione Toscana è giunta al
la definizione di un piano pro
mozionale di iniziative turisti
che 

Si tratta di indica
zioni emerse anche ultima
mente in seguito al dibattito 
che ha preparato il bilancio 
"76 della Regione e preceden
temente contenute, almeno in 
un primo abbozzo indicati
vo. nelle iniziative di scambio 
organizzate in favore di g.or-
nahsti e operatori stranieri: 
con la realizzazione dell'ER-
TAG per l'assistenza tecnica 
e gestionale: della Tosco Fidi. 
della non ancora operante To
sco Promovi ed in accordo con 
enti ed istituti nazionali pri
mi dei quali 1ENIT e l'ICE. 

Alla conferenza di ieri mat
tina erano presenti numero
si operatori del settore diret
tamente interessati al piano: 
rappresentanti delle aziende 
e degli enti provinciali per il 
turismo: de! commercio, del
l'industria e del turismo che 
hanno dato luogo ad un di
battito che ha avuto la ba
se comune di compiacimento 
ed estrema attenzione per la 
opera svolta dall'ente Regione 
e per le ìniziatve « discusse 
con i diretti interessati — co
me ha detto un intervenuto 
— e non calato dall'alto sen
za un preventivo dibattito». 

II piano promozionale della 
Regione prevede una sene di 
iniziative partieolan. ma vi
ste anche in una ottica nuova 
d. politica promozionale I,a 
maggiore presenza ed il con 
solidamemo sui mercati mter-
razionali. con il miglioramen 
to qual.tativo cui s: faceva 
sopra accenno, e soprattutto 
una presenza crescente - J J 

Manifestazione 
a Livorno 

con Vecchietti 
Oggi alle ore 21. alla sala 

della provincia di Livorno s. 
svolgerà un mcontro-d.batti-
me uscire dalla crisi economì-
to con il PCI su! tema «Co-
me use.re dal'a cr-s: ecor.o 
ca e politica del paese ;\ Par-
tee.perà il compagno on Tul-
l.o Vecchietti, della Direzio 
ne nazionale del Parti to. 

mercati dell'est europeo e dei 
paesi emergenti, oltre alla 
costante ricerca di |>ossibi 
li nuovi mercati extraeuropei 
sono i punti qualificanti della 
iniziativa della Regione. 

Nella economia della nostra 
regione, che non può non ri
flettere del resto la grave 
situazione monetaria a livel
lo nazionale, una particolare 

attenzione meriteranno infatti 
— e queste indicazioni erano 
presenti nella relazione del
l'assessore Leone — l'agricol
tura con particolare riguardo 
ai vini e alla floricoltura: 
l'artigianato quale importan
te fonte di commercio e turi
smo le cui potenzialità an 
(Iranno valorizzate e riorga
nizzate anche a livello di pro
duzione. verso forme associa
zionistiche e strutture com-
prcnsoriali. 

Il piano della Regione cosi 
articolato prevede fra l'altro 
« la partecipazione diretta a 
manifestazioni fieristiche in 
calendario — con stand pro
prio o collettivo — o l'organiz
zazione di mostre autonome 
della produzione e delle risor
se regionali, oppure la pre
senza promozionale in Gran
di Magazzini » 

Fra le iniziative proposte 
c'è l'allestimento presso agen
zie di viaggio, grandi magaz
zini e nego/i specializzati in 
Europa di vetrine propagan
distiche su una particolare 
attività, le bellezze turistiche 
della regione e inoltre l'ospi
talità — già sperimentata con 
il sistema «• Visit Tuscany > 
— a giornalisti e agenti di 
viaggio 

Sono state ricordate le nu
merose iniziative a livello 
mondiale cui la Regione ha 
già partecipato con successo e 
delle quali molti lettori ed 
operatori si ricorderanno: la 
<• Mostra internazionale del tu 
rismo » di Vienna, quella di 
Sidney. la « X Borsa inter
nazionale di Turismo » a Ber 
lino, la * Fiera primaverile di 
Lipsia > recentemente conclu-
SOJ.. Gii incontri scatur.t; 
m seguito alle iniziative pro
mosse hanno consentito di r: 
vedere ed ampliare la poli
tica promozionale della Re
gione ed hanno contributo al
la definizione di nuovi ap
puntamenti il cui calendario è 
riportato nel verbale della se 
duta del 20 gennaio '76 del 
Consiglio Ree onale 

Oltre ai consueti appunta
menti a Milano. Bologna e 
Bari per le camp.onane inter 
naz.-onali. che har.no tradiz.o 
nalmente lu >s:o in Italia, vi è 
tracciato un fitto calendario 
di impegni che porteranno gli 
stand della Toscana, con i 
*uoi prodotti tip.ci e una se 
n e di imz.ative per favori 
re il turismo, in Austria. Bel 
gio. Cecoslovacch a. Francia. 
Grecia. Inghilterra. Jugosla
via. Olanda. Po'oma. DDR. 
Germania Federale. Romania 
Spagna. Svezia, t 'nghena. e 
ancora in Afr.ca. ad Algeri. 
in Libia, e nella repubblica 
del Sud Africa, in Canada, ne 
gli t_'S^. in p.ù esposizioni al
le quali parteciperanno i va 
ri settori di artigianato loca 
le: in \sia. Giappone Arab :a 
Saudita. Iran in una corsa 
già iniziata ani he quest'anno 

V . Z . i 

mento della tensione — si af 
ferma ancora nel documento - -
è maturato l'intervento delle 
forze dell'ordine che. secondo 
la logica degli avvenimenti. 
poteva anche non essere ne
cessario se fosse stato assun 
to fin dal primo momento un 
atteggiamento teso a stronca
re la provocazione. I partiti. 
le forze democratiche e le 
amministrazioni comunali, do
po aver sottolineato il loro 
impegno alla vigilanza, invi
tano i lavoratori e i cittadini 
a restare uniti ed a respinge
re ogni provocazione. 

Gli avvenimenti di ieri in 
fatti sono praticamente matu
rati in clima alimentato all' 
azione di quanti, sfruttando i 
reali bisogni dei cittadini e 
dei lavoratori hanno cercato 
di rilanciare quella strategia 
della provoca/ione e della con
fusione già sperimentata senza 
successo a Slassa 

Per comprendere appieno i 
fatti di ieri bisogna risalire 
a qualche giorno fa. quando 
alcune famiglie dietro sugge
rimento di gruppuscoli, occu
parono abusivamente due sta
bili. 

Le critiche delle organizza
zioni democratiche, delle or
ganizzazioni sindacali sono 
state a questo proposito sem
pre precise e ponderate: sia 
per il metodo di lotta, che non 
si inquadra certamente nella 
tradizione del movimento ope 
raio e democratico, sia perché 
attraverso l'occupazione abu
siva di stabili, si voleva por
tare l'Amministrazione comu
nale di sinistra a mettere in 
atto la requisizione, creando 
in questo modo, un precedente. 

Nonostante l'estremo equili
brio e senso di responsabilità 
dimostrati dagli amministrato 
n non si sono potuti impedire 
gli incidenti verificatisi, quan
do nel primo pomeriggio. In 
forza pubblica ha invitato gli 
occupanti dei due stabili a li
berare i locali. 

Sembrava che tutto fosse 
tranquillo, quando gli « abusi
vi >. dopo aver lasciato gli sta
bili, .spinti da un cosidetto «co
mitato per la casa » si sono 
portati in piazza Aranci. 

Alle ore 19 si sono avuti i 
primi scontri tra la polizia e 
i manifestanti, caratterizzati 
da lanci di bottiglie incendia 
rie e candelotti lacrimogeni. 
Scontri che si sono poi ripe
tuti generando un clima di 
tensione. Si sono avuti anche 
dei fermi (.1.1 persone, poi ri
lasciate) e alcuni feriti fra 
cittadini e forza pubblica. Por 
tre ore Massa è stata pervasa 
da uno stato d'animo di prco;-
cupaz.one. Si sono registrati 
anche atti di vero vandalismo 
quando tutto era già finito. L' 
incertezza della forza pubbli
ca. nel mettere in atto anche 
azioni di prevenzione che a-
vrebbero potuto impedire la 
degenerazione è stata una del
le cause che hanno portato al 
verificarsi degli avvenimenti. 
La giornata di ieri insomma 
può essere paragonata a quel
le che si registrarono a Mas
sa nel mese di febbraio del 
1972. quando certe forze, fe
cero di tutto per tentare di 
creare una situazione di con
tinua tensione, di provocazio
ne Anche allora l'unità delle 
forze democratiche e l'alto 
senso di responsabilità dei cit
tadini furono determinanti n.̂ 1-
lo sconfiggere quello che ap 
pari va un vero e proprio di
segno. 

La dimostraz one della matti 
n t a dei cittadini di Massa è 
stata confermata anurie dai 
r.saltati del 15 giugno che 
hanno modificato gli schiera
menti Dohtic: consentendo 1» 
costituzione di una giunta di 
sinistra costituita dal PCI. dal 
PSI e dal mo\ .mento unitario 
di iniziativa socialista 

Questo fatto va tenuto ne!-

' la dovuta considerazione per 
che è proprio da quando si 
è inserita la giunta di sini
stra che a Massa, con una 
frequenza, quanto meno so
spetta, si cerca di creare si
tuazioni pesanti: con l'occu
pazione di scuole. Spinte set-
torialistiche come quella dei 
coltivatori diretti interessati 
dagli espropri per at tuare i 
programmi di edilizia popola
re, e con la sollecitazione che 
sedicenti « comitati » hanno 
messo in atto nei confronti di 
famiglie che da anni atten
dono una casa decente, |HT 
non parlare poi di altri comi
tati che si costituiscono ogni 
giorno, su problemi panico 
lari creando divisione invece 
che rafforzando l'unità 

L'impressione è che a Mas 
sa si voglia operare per crea

re un clima di tensione, così 
come avvenne in occasione 
dello sciopero generale del 25 
marzo quando, di fronte a mi
gliaia di operai, che in modo 
civile e responsabile sfilavano 
per le strade del centro cit
tadino, i vari « comitati » e 
« gruppi » fecero di tutto per 
far degenerare la grande ma
nifestazione. 

E' chiaro comunque che gli 
artefici di gesta, come quelle 
che ieri si sono avute a Mas
sa, non possono j>er niente 
essere confuse con i lavoratori 
e con quanti vivono ancora i 
problemi drammatici come 
quelli rappresentati dalla casa 
e dal lavoro; problemi che pos 
sono essere risolti solo con 
la larga unità delle masse la
voratrici e popolari, e con 
manifestazioni civili e demo 
cratiche. 

Domani 
manifestazione 

a Follonica 
per il Cile 

Domani promassa dal comi
tato Italia Cile si svolgerà a 
Follonica una manifestazione 
di zona In solidarietà con 11 
popolo cileno. Tutti 1 lavora
tori e i giovani delle colline 
metallifere parteciperanno al
la manifestazione che dopo un 
corteo per le vie della città 
.si concluderà In piazza Sivie-
il con un comizio di un'esule 
cilena, tnppresentunte delle 
componenti del governo di 
unita popolare 

Sempre sul Cile una vasta 
iniziativa viene portat i avan
ti dalla FOCI che ha svolto 
ed ha in coi>o manifestazioni 
nei centri p!u importanti del 
la piovlncla 

Da parte del Consiglio dei ministri 

Approvato il finanziamento 
dell'acquedotto di Pisa 

Oltre ai bisogni delia città servirà alla stabilità della Torre 

PISA. 2 
Il Consiglio dei ministri ha 

approvato il disegno di leg
ge presentato dal ministro 
dei Lavori Pubblici nel dicem
bre 74, relativo al finanzia 
mento a carico dello stato di 
un acquedotto sussidiario per 
Pisa e per la salvaguardia 
della Torre. Assicurazioni per 
la costruzione dell'acquedot
to, necessario per soddisfare 
la grande sete di Pisa e per 
dare maggiore stabilità al ter
reno della città, erano già 
state date all'inizio dell'an
no in corso agli amministra 
tori e al sindaco prof. Elia 
Lazzari dall'allora ministro ai 
Lavori Pubblici, il repubblica
no on. Pietro Hucalossi. 

La caduta del governo e 11 
conseguente allontanamento 
di Bucalossl dalla carica mi
nisteriale avevano fatto te
mere che quelle assicurazio
ni rimanessero parole senza 
la possibilità di un seguilo 
concreto. Oggi, l'approvazio 
ne del disegno di legge san 
ziona ufficialmente quelle 
promesse e pone fine ad ogni 
incertezza: l'acquedotto per 
Pisa e per la sua celebre Tor
re si farà. Il progetto, eiabo 
rato da tempo, prevede una 
opera di presa dell'acqua a 
Vinchiana. nella media Gur-
fagnana (una zona notoria

mente ricca d'acqua K un de
puratore, un tubo del diame 
tro di 1.000 millimetri Tino a 
Filettole. dove dovrebbe esse
re costruita una stazione di 
pompaggio, un altro tubo 
(questa volta periferico in
torno alla città) dal quale 
dovranno diramarsi le tuba
ture minori fino al centro. 
La spesa prevista si uggii.i 
intorno ai dieci miliardi, che. 
come prevede la legge, sarà 
a totale carico dello stato. 

Numerosi sono stati gli o 
stacoll di natura essenzial
mente burocratica che hanno 
ri tardato per anni l'approva
zione della legge per l'acque
dotto di Pisa e per la Torre. 
Per ben due volte consecu
tive il ministro del Tesoro, 
on. Colombo, si e rifiutato di 
dare il proprio assenso all'av
vio dell'opera trincerandosi 
dietro pretesti e consigli di 
competenza. 

Com'è noto l'intera città di 
Pisa poggia su di un « guan
ciale » di acqua, una falda 
freatica che sì trova tra i 20 
e ì 60 metri di profondità. 
Tutte le volte che da questa 
si effettuano consistenti pre
lievi di acqua il terreno so 
prastante tende a sprofonda
re I tecnici e gli scienziati 
che da anni studiano ogni 
inclinazione della Torre han

no già da tempo mpsso In 
relazione ì preoccupanti au
menti della tendenza del mo
numento con il prelievo di ac
qua dal sottosuolo. Pisa si è 
cosi trovata di fronte al 
drammatico dilemma di so
spendere ogni prelievo del 
pozzi artesiani o di conti
nuare u pompare acqua, com
promettendo la stabilità del 
terreno e di tut to ciò che su 
di esso poggia (quasi tutt i i 
palazzi antichi e l monumen
ti pisani sono in un modo o 
nell'altro lesionati dal feno
meni di subsidenza, alcune 
zone intorno alla città si so
no abbassate in venti anni di 
venti-trenta centimetri). I pi
sani hanno scelto di limitare 
il consumo idrico cercando 
nel contempo una soluzione 
che insieme all'acqua garan
tisse la salvaguardia del suoi 
più celebri monumenti e la 
stabilità del t eneno . Unica 
soluzione logica è apparsa al
l'Amministrazione comunale 
p in particolare all'assessore 
all'Approvvigionamento Idri
co (uno del pochi del genere 
esistenti in Italia), quella 
della costruzione di un nuovo 
acquedotto che non usufruis
se dell'acqua della falda fra
nca. 

d. m. 

Profonda impressione a Livorno 

Un operaio ucciso da 
una sbarra di ferro 

E' accaduto l'altra sera in un'officina - L'uomo sfava lavorando al tornio 

LIVORNO. 2 
II dramamt co incidente sul 

lavoro, avvenute nella serata 
d. ieri, ha suscitato viva im 
pressione in citta. Un anziano 
operaio Giovanni Leonardi. 
d. 62 anni, ha avuto la te
sta fracassata da una sbar
ra d'acciaio che stava lavo
rando al tornio. II Leonardi. 
che abitava con la moglie in 
v.a San Francesco, stava la 
vorando presso la di t ta Ro
land! e Pachetti . che ha sede 
•n via delle Cateratte, una 
az.enda metalmeccanica che 
dà lavoro a circa 35 operai. 
L'uomo s: serv.va delle attrez

zature della d.tta per fare dei 
lavoretti extra, che gli veni
vano commissionati preva'.en 
temente da privati. Cosi :er. 
sera verso le 19 con un com 
pagno di lavoro. Roberto Mcc 
chi. si e t rat tenuto oltre 1* 
orar.o per lavorare al tornio 
due pezzi che gli erano stati 
commlss.onat! per un pesche
reccio. 

Il Leonardi, che di mestie 
re faceva l'autista, era p.ut-
tosto esperto al tornio. Ma 
.eri sera improvvisamente è 
.successo il mortale incoiente 
Il Leonardi stava lavorando 
una sbarra di circa due me

tri. che era infilata nel tor 
n.o. La sbarra ha subito una 
piegatura dovuta alla forza 
centrifuga impressagli dall'at 
trezzo che girava ad elevata 
velocità e ha colpito con e 
strema violenza il Leonardi 
alla testa, che è rimasto uc-
c so sui colpo. Vi sono co
munque ancora dei punti o 
.scuri nella dmam.ca dell'ine.-
dente che debbono essere -
chiariti. Il corpo ormai esa-
n.me dell'anziano operalo è 
«tato scoperto dai compagni 
di Iavoroi a nulla è servi
to l'allarme immediatamente 
dato. 

Un documento del CNR 

Un'area di ricerche 
nella zona di Tombolo 

Una risposta del ministero dell'Agricoltura 

Il Farma-Merse è opera 
di interesse nazionale 

PISA. 1 
Il Centro Nazionale Ricer

che ha confermato la propria 
volontà di costituire un'area 
di ricerca m collegamento 
con zi: istituti sc.cntifici spe 
rimenta.i della facoltà di 
Sc.enze matematiche, fisiche 
e naturai: che dovrebb?ro e.s 
sere trasferiti ì un'area del
la tenuta di Tombolo, a est 
di Pisa, tra ia cit tà ed il 
mare. La posizione del CNR è 
stata ribadita dai direttore 
degli istituti e laboratori di 
ricerca nel corso di uà incon
tro con la Commissione edi 
lizia della facoltà di scienze 
composta dal preside, profes 
sor Giovan Battista Gcrace e 
dai professori Pier Luigi Ipa 
ta ed Ezio Tongiorgi. Sullo 
spostamento a Tombolo della 
facoltà di scienze e sulla co
stituzione di un'area di ri
cerca ad essa collegata si 
sono espressi favorevolmente 
più volte i rappresentanti de
gli Enti Locali cittadini ed in 

particolare gli amministratori 
comunali. 

Nel corso della r.unione i 
rappresentanti del CNR han
no precisato la loro posizio 
ne presentando un documen 
to che riportiamo di seguito 

« Nel quadro degli atti che 
l'amministrazione Università 
ria e gli enti locali di P»sa 
.stanno definendo in ordine al 
trasferimento della facoltà d. 
sc.enze nella zona di Tom 
bolo, il CNR conferma la pro
pria determinazione ad opera 
re la costituzione in tale zo 
r.a di un'area di ricerca de 
stinata ad accogliere i propri 
istituti e laboratori che in
teragiscono con detta facol
tà. e il proprio intendimento 
ad adottare ì provvedimenti 
m e saranno necessari ad 
adottare il detto trasfenmen 
to e», i quello degli istituti 
universitari, coordinandoli al 
piano che l'amministrazione 
universitaria definirà circa 1 
tempi, contenuti e coperture 
finanziarie ». 

GROSSETO. 2 
Come f noto l'articolo 9 

del decreto l e ^ e 13 agosto 
!975 n. 377 nei nuovo testo 
sostituito dalla legee d. con
versione 16 ottobre 1975. n 49Ì. 
autorizza la spesa di 255 mi 
Lardi per il completamento. 
il ripristino e gli adeguamen 
t: funzionali di impianti re 
lativi ad opere pubbliche d: 
irrigazione, purché già mu 
n.ti di progetti esecutivi. A 
f.onte di tale asse?naz.one. 
la massa dei progetti da fi 
nanziare per ben oltre 500 
miliardi di lire a prezzi non 
sempre aggiornati ha impo 
sto pesanti nnunce sopratut
to a carico di importanti pro
getti di dighe presentati in 
tut te le regioni, ivi compreso 
quello per la realizzazione de, 
Karma Merse 

Ma a parte tale considera-
z.one. sta di fatto che l'in 
tervento per la d.ga avrebbe 
rappresentato l'avvio esecuti
vo di un'opera nuova 

Comunque si assicura che 
:! ministero non ritiene chiu
so :1 problema, in quanto la 
d.ga è g.à catalogata m linea 
prioritaria come opera di in
teresse nazionale da finan
ziare con l'impiego dei fondi 
che saranno messi a disposi-
z.one dal piano degli inter
venti per l'irrigazione, attual
mente in fase avanzata di 
pred.sposiz.one. 

C o che abbiamo riportato 
e ia risposta che il ministro 
dell'Agricoltura Marcora ha 
dato al compagno sen. Fusi, 
che aveva chiesto con una 
interrogazione del 28 gennaio 
u s. di conoscere le volontà 
del m.nistero e del governo 
su un'opera di cosi vasto in
teresse generale com è la di
ga del Farma-Merse. Nella ri
sposta si dice che il mini
stero non ritiene chiuso il 
problema e tan to meno, ag
giungiamo noi, lo ritengono 
chiuso i lavoratori e il mo
vimento democratico dalla 
provincia di QrotMto, 

- •*• * -
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